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Joseph Haydn e il miracolo 

Joseph Haydn più volte era invitato a Londra per darci dei concerti. Una serata non è stato sul palcoscenico solamente come direttore ma anche come interprete. Si è seduto al pianoforte e ha iniziato a suonare. 

Purtroppo la gente che stava seduta nelle prime file non è riuscita a vederlo. Così si sono alzati e si sono messi vicini al palco, affinché lì non c’era seduto più nessuno. 

Improvvisamente con un grande fracasso il grande lampadario a corona è caduto dal soffitto proprio su quel punto in cui grazie a dio non c’era seduto più nessuno. 

Non è stato ferito nessuno ma la gente ha gridato “miracolo, miracolo”. E così la 6a sinfonia londinese ha ricevuto anche il soprannome “sinfonia del miracolo”. 

Joseph Haydn,

il canto bello e una grande festa

Joseph Haydn era una uomo molto fedele e così ognitanto faceva un pellegrinaggio. Un bel giorno è andato a Maria-Zell in Stiria dove si è recato nella capella della grazia . Lì in quel momento stava provando un coro parocchiale. 

Joseph Haydn molto cortesemente ha chiesto se potesse cantare con loro. Ma il direttore del coro non gliel’ha permesso. Joseph Haydn però poteva anche essere molto astuto. In qualche modo in un momento inosservato ce l`ha fatta di prendersi una parte. Poi ha iniziato a cantare ma tanto bello che tutto il coro gli ascoltava tutto entusiasmato. 

Il canto di Joseph Haydn è piaciuto tanto ai membri e al direttore del coro che subito l’hanno invitato a una grande festa. Joseph Haydn è rimasto per altri otto giorni a Maria-Zell ed è tornato a casa con moltissimi regali. 

Joseph Haydn, 

il timpano e il cestino della farina

Quando il piccolo Joseph ha avuto sei anni suo zio l’ha preso a casa sua a Hainburg dove è diventato un corista infantile. In maggio a Hainburg ci dovrebbe essere tenuta una processione molto festiva in onore si S. Floriano e sia il coro infantile sia la grande orchestra molto diligentemente stavano provando per quel grande evento. 

Ma improvvisamente purtroppo è morto il timpanista dell’orchestra. Allora ci si aveva un grande problema: la festa di S. Floriano era vicina e non c’era nessuno capace di suonare i timpani. 

In quella situazione il direttore di scuola ha avuto un’idea formidabile. L’allegro e sveglio piccolo Joseph dovrebbe suonare i timpani. Nelle lezioni di musica s’è mostrato come un ragazzo molto capace e anche fuori dall’aula ha avuto grande entusiasmo nel fare musica. Soprattutto era capace di tenere il ritmo. 

Il direttore in brevissimo tempo a Joseph Haydn ha insegnato come si suonano i timpani e, visto che Joseph Haydn era un giovane musicista extra-diligente, anche la sera voleva studiare un po’. 

Joseph Haydn dalla cucina si è preso un cestino di pane. Dalla guardaroba ha sgraffignato un grande lenzuolo bianco. Questo lenzuolo l’ha teso sopra il cestino di pane. Così il furbo Joseph Haydn s’è costruito il suo timpano. 

Quando il timpano era finito, ha iniziato a esercitarsi. Ancora e ancora una volta ha battuto sul suo “timpano” e ben presto nella stanza ha fatto rullare la polvere di farina, che si trovava nel cestino di pane. Pian pianino la polvere della farina s’è distesa anche su Joseph Haydn, che presto era bianco come uno spirito. 

Nonostante ciò lo zelante Joseph Haydn non smetteva di esercitarsi sul suo timpano. All’improvviso s’è aperta la porta e suo zio stava in porta. Lo zio s’è spaventato molto vedendo la figura bianca che batteva su un cestino di pane. Pensava di vedere uno spirito vero e proprio. 

Ma brevemente ha riconosciuto che non era uno spirito. Era il piccolo Joseph Haydn che lo aveva spaventato in tal modo. 

Se lo zio ancora per lungo tempo era arrabbiato con il suo nipote oggi non lo si sa più. Una cosa però è certa, che il piccolo Haydn mai più in vita sua ha costruito un timpano con un cestino di pane. 

Joseph Haydn 

e la nostalgia

L’estate il Duca Esterházy passava sempre nel castello di Esterháza, che oggi si trova in Ungheria. Naturalmente anche i musicisti, che erano impiegati del Duca, dovevano passare l’estate a Esterháza. Le loro famiglie invece dovevano restare a Eisenstadt. 

Allora, era così che nell’anno 1772 l’estate non voleva finire e i musicisti avevano già il desiderio di rivedere le proprie famiglie. Molto volentieri sarebbero tornati a casa, ma il Duca non li ascoltava. 

In quella situazione Joseph Haydn, furbo come era, ha avuto un’idea. Una sera ha dato la prima in assoluta di una nuova composizione. Tutto era così come sempre. Ma la fine di quella composizione consisteva in una melodia tranquilla e lenta. 

All’improvviso il cornista si è alzato, ha spento la sua candela e se n’è andato dal palcoscenico. Poi un violonista si è alzato, ha spento la sua candela e se n’è andato dal palcoscenico. E così hanno fatto tutti i musicisti l’uno dopo l’altro. 

Joseph Haydn è stato l’ultimo a rimanere sul palcoscenico. Allora anche lui ha spento la sua luce e se n’è andato dal palcoscenico. Allora il Duca è rimasto perplesso e dopo poco tempo ha annunciato la seguente notizia ai musicisti: “Va bene allora! Domani faremo le valigie. Torniamo a casa!” 

Da quel momento la composizione con questa fine un po’ diversa si chiama “la sinfonia dell’addio”. 

Joseph Haydn 

e il codino tagliato
Secoli fa era comune, che anche gli uomini e i giovanotti portavano i codini. Così anche Joseph Haydn e i suoi compagni di classe li portavano. 

Il piccolo Joseph Haydn era sempre un tipo allegro, pronto per ogni tipo di scherzo. Talvolta gli scherzi erano divertenti e talvolta non lo erano. Comunque un bel giorno gli scolari stavano seduti sulle loro panche di scuola. La lezione gli durava ancora una volta già troppo a lungo. All’improvviso il piccolo, insolente Joseph Haydn ha avuto un’idea. 

Segretamente nella cassettina del suo tavolo ha cercato le sue forbici delle lezioni artistiche. Quando l’insegnante si è girato verso la lavagna, Joseph Haydn dalla cassettina ha tirato fuori le sue forbici, s’è chinato oltre il tavolo verso il compagno che gli stava davanti e gli ha tagliato il codino. 

Facilmente ci si può immaginare che agitazione ha provocato questo scherzo. Il ragazzo a cui Haydn ha tagliato il codino piangeva amaramente e anche l’insegnante era molto arrabbiato. Allora anche Joseph Haydn ha riconosciuto che non è stata un’idea formidabile. Però ogni penitenza non serviva a nulla, e dopo un castigo duro il severo direttore di scuola ha deciso che a Joseph Haydn non è più permesso di frequentare quella scuola. 

Joseph Haydn e “una piccola serenata“

Joseph Haydn per molti anni aveva vissuto anche a Vienna. Soprattutto quando era un giovane ragazzo di 20 anni si è goduto pienamente la vita. 

Una bella serata ha avuto l’idea di invitare molti dei suoi colleghi musicisti ad un concerto notturno. Quando tutti i suoi amici si erano radunati nel centro di Vienna, Haydn li ha sorti per la città e ognuno di loro con il proprio strumento è dovuto andare a un certo punto nella città e ha dovuto aspettare, finché Haydn gli avesse dato l’ordine di cominciare a suonare. 

Ma Joseph Haydn non gli aveva  detto quale canzone dovessero suonare. Così sull’avviso di Haydn ognuno ha suonato ciò che gli era venuto in mente in quel momento. Appena cominciato quel concerto orribile le prime finestre sono state aperte bruscamente e gli abitanti infuriati bestemmiavano e iniziavano a fischiare e a sibilara. 

Ben presto è arrivata di corsa la polizia. Allora i poliziotti giustamente venivano chiamati anche “servitori del rumore” perché dovevano entrare in vigore quando nella notte da per qualche parte c’era troppo rumore. 

Gran parte dei musicisti è riuscita a scappare. Solo il timpanista piccolo e grasso e un violonista non ce la facevano in tempo a correre via e sono stati arrestati. Ma Joseph Haydn e i suoi amici non li avevano traditi. 

Ci si può ben immaginare che Joseph Haydn e i suoi amici musicisti ancora per lungo tempo ridevano di questa “piccola serenata “.

Joseph Haydn 

e il naso storto 

Joseph Haydn aveva un naso storto. Inoltre aveva anche un fastidioso polipi del naso. Per questo molto spesso aveva problemi nel respirare. 

Quando una volta era di nuovo a Londra ha fatto un esperienza molto dispiacevole nel proposito del suo naso. Un medico che era anche un suo amico gli ha offerto di toglieregli finalmente in una piccola operazione quel polipo del naso. Ma Joseph Haydn ringraziando non ha accettato l’offerta. Il medico però era convinto che a Joseph Haydn avrebbe fatto un grande favore se lo avesse operato. Per questo è ricorso a uno stratagemma. 

Sotto un pretesto ha invitato Joseph Haydn a casa sua. Appena sedutosi su una sedia dalla stanza accanto e sono già venuti alcuni uomini forti come dei leoni e lo hanno afferrato. L’amico medico stava accanto e stava aspettando finché potesse iniziare con l’operazione. 

Joseph Haydn però in qualche modo ci è riuscito a liberarsi. Il medico però assolutamente non poteva capire perché Haydn non volesse farsi operare. Ma Joseph Haydn ha detto solamente: “No, oggi non ho tempo. Forse un’altra volta!” Il medico però non è mai più stato visitato da Joseph Haydn. 

